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IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE  DDEELL  PPAARRRROOCCOO
Cari parrocchiani, questa domenica ricordiamo il Fondatore dei Padri Barnabiti 
Sant'Antonio Maria Zaccaria morto a Cremona il 5 luglio 1539. E' anche il santo 
patrono che dà il nome alla nostra Comunità Pastorale. Ascoltiamo le sue parole sul 
rapporto con Dio. «L’uomo abbia sempre l’intenzione sua [diretta] a Dio, e non 
brami altro che Dio, e non si ricordi di altro che del medesimo Dio, anzi che ogni 
sua incepta la incominci [dopo avere] invocato il nome del suo Signore e a lui la raddrizzi; 

e brevemente ha raccolto ogni suo intendere, volere, memorare, sentire, operare nella Bontà divina, e 
insieme il cuore e la carne esultano nel Dio vivo; e Cristo vive nell’uomo, e non più esso uomo; e 
l’anima sua è governata dallo Spirito di Dio come il corpo dall’anima; e il suo spirito gli rende 
testimonio che sono figliuoli di Dio. Sant'Antonio ci insegni questo amore. Vi benedico. P. Giovanni 

Ricordiamo nelle nostre preghiere STEFANO BRAMANI (1973) e MARCO 
PIOLTELLI (1935) defunti nella scorsa settimana.

OORRAARRIIOO  EESSTTIIVVOO  SSAANNTTEE  MMEESSSSEE  DDEELLLLAA  CCOOMMUUNNIITTAA''   
(FINO AL 6 SETTEMBRE COMPRESO)

(tranne eventi e periodi particolari segnalati di volta in volta sul bollettino)
MMeessssee  ffeessttiivvee::

sabato: oorree  1188..0000 San Giorgio in Eupilio
domenica: oorree  99..0000  San Fedele in Longone al Segrino;;  oorree  1100..0000 San Giorgio in Eupilio; 
oorree  1111..0000  San Vincenzo Galliano Eupilio;;  oorree  1188..0000 Santa Maria in Longone al Segrino. 

MMeessssee  ffeerriiaallii::
Dal lunedì al venerdì alle ore 9.00 presso la chiesa San Giorgio. In presenza di un funerale 
la messa feriale delle ore 9.00 viene sospesa. 

CATECHESI DEGLI ADULTI CON PADRE SAVINO
Cari parrocchiani, continua l'incontro mensile di catechesi con lettura e commento del testo 
"Meditazioni sul vangelo di Marco" di Bruno Maggioni. Il prossimo incontro sarà in casa parrocchiale 
San Giorgio giovedì 16 luglio alle ore 20.45.

SOSPENSIONE BOLLETTINO
Domenica 19 e 26 luglio il bollettino è sospeso.

DDOONNAAZZIIOONNII
Segnalo i conti a disposizione per le donazioni. Precisare bene la causale dei bonifici. Grazie 
­ Conto intestato a PARROCCHIA SAN GIORGIO EUPILIO, presso la BCC Filiale di Eupilio,
IBAN: IT 22 W 0832970310000000191233
­ Conto intestato a PARROCCHIA SAN FEDELE IN LONGONE AL SEGRINO, presso la BCC Filiale 
di Eupilio, IBAN IT 35 E 08329 70310 000000191255

PER CONCLUDERE IL PROGETTO DI PADRE RICK IN CONGO
Dopo l'acquisto della sonda, con i soldi da voi donati, abbiamo acquistato anche 5 stetoscopi e 5
sfigmomanometri per un totale di euro 989,37. Li consegneremo tramite un padre Barnabita che 
andrà in Congo. I soldi restanti, circa 500 euro sono stati versati sul conto missioni dei Padri Barnabiti 
che aiuta anche padre Rick.

DALLA COMMISSIONE FESTA 17 AGOSTO
Come alcuni di voi già stanno chiedendo, pensiamo di fare un regalo a p. Giovanni e p. Savino per 
esprimere la nostra riconoscenza per tutto il bene che hanno seminato in questi anni in mezzo a noi. 
A questo scopo verranno posizionate delle cassette nelle chiese, durante l’orario delle messe 
domenicali; chi vuole potrà mettervi il proprio contributo, preferibilmente in una busta. Tutti coloro che 
vogliono lasciare un biglietto di ringraziamento, ricordo, auguri … ai padri Giovanni e Savino, sono 
invitati a metterlo nella stessa cassetta della raccolta per il regalo. Li raccoglieremo tutti in un album 
che consegneremo prima della loro partenza.



C’è qualcuno in ascolto?                        p. Ermes Ronchi

“I cieli narrano la gloria di Dio/l’opera delle sue mani annuncia il firmamento./ Il giorno al giorno ne 
affida il racconto/ e la notte alla notte ne trasmette notizia” (Sal 19,2­3)”: ma c’è qualcuno in 
ascolto della musica dei cieli? L’uomo ha costruito grandi orecchi e potenti occhi artificiali, ha 
installato catene di telescopi e di riflettori in luoghi incontaminati per arrivare a sentire e a vedere più 
lontano e più a fondo di quanto i suoi sensi non lo permettano. Ma c’è qualcuno in ascolto? Oltre 
che gli scienziati davanti ai loro schermi, qualche contemplativo, qualche poeta o innamorato 
c’è. Eppure…Noi che abbiamo ascoltato il grido della Terra e dei poveri, il Vangelo della bellezza e 
della bontà della creazione, abbiamo una voce più sottile, più profonda, più musicale di cui metterci 
in ascolto. 
I due teologi australiani, Dennis Edwards ed Elisabeth Johnson, hanno scritto questo passo 
straordinario:” Noi siamo una forma di vita basata sul carbonio. Le molecole dei nostri corpi 
sono composte di atomi di carbonio, idrogeno, ossigeno e azoto, con piccole quantità di altri 
elementi. Mentre gli atomi di idrogeno provengono dall’universo iniziale, il carbonio, l’ossigeno e 
l’azoto provengono tutti dalle stelle”. La storia delle stelle è una parte centrale della mia storia, 
una componente insostituibile del corpo fisico di ogni uomo. Una stella è una fornace termonucleare 
nella quale l’idrogeno iniziale si converte in elio e questo, per ulteriori reazioni, in altri materiali più 
pesanti, come il carbonio, l’azoto e l’ossigeno di cui siamo costituiti. Non dimentichiamo che noi 
stessi siamo terra (Laudato si’), siamo cosmo. Ci vogliono dieci miliardi di anni di combustione 
stellare per produrre il carbonio e gli altri elementi di cui siamo composti. Ogni atomo di carbonio 
presente nel sangue che scorre nelle mie vene proviene da una stella! Noi siamo radicalmente in 
correlazione con tutto l’universo. 
Se apriamo con attenzione il libro della Genesi, vi leggiamo che Dio plasmò l’uomo “con polvere 
del suolo”, la polvere cosmica! Noi tutti siamo un impasto di polvere cosmica e di fiato divino. 
Quando sento di condividere con tutte le altre creature viventi uno stesso patrimonio genetico che 
risale agli organismi primordiali dei mari antichi, allora capisco che insetti, mirtilli, castagni, cavalli, le 
balene grigie, tutti­ nella grande comunità della vita­ siamo parenti. Noi siamo la Terra che ama e 
adora (Turoldo). La mia esistenza, piccola pepita di tempo storico, concentra in sé l’impresa 
impetuosa in corso nella natura da miliardi di anni.  In noi, c’è già l’infinito che ci abbraccia. Quando 
sento la liturgia dirmi: "Ricordati che sei polvere…”, io capisco: "Ricordati che sei stella e in 
stella ritornerai”.

Brano scelto da Donata, Grazia e Arianna






